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INTERVISTA

«È uno sforzo 
che vale la pena fare»

Chi lunedì inizierà la prima media in Ticino, fra le materie troverà anche il tedesco. 
Con Mauro Dell’Ambrogio, già segretario di Stato per la formazione, la ricerca 

e l’innovazione, abbiamo parlato dell’importanza di questa lingua per noi ticinesi.

Testo Isabella Visetti Foto Mélanie Türkyilmaz

C ome valuta la scelta di anticipare 
l’insegnamento del tedesco 

al primo anno della scuola media? 
Una decisione ragionevole, anche se non 
bisogna farsi illusioni. Per rafforzare le 
competenze nella lingua tedesca, in 
funzione soprattutto delle prospettive 
professionali, occorre considerare una 
cosa: senza una forte motivazione e suc-
cessivi sforzi, quanto imparato in un anno 
di più a scuola sfuma, come tutto quanto 
non viene esercitato concretamente.

La decisione è stata del Gran Consiglio. 
Ma la sua applicazione è slittata di un 
anno per il nodo critico della carenza 
di docenti. La dialettica tra politica 
e scuola poteva funzionare meglio?
Può sempre funzionare meglio, ma è la po-
litica ad avere l’ultima parola. Giusta-
mente, secondo me, quando non va a inva-
dere aspetti che è meglio lasciare a chi ne 
ha la competenza. Quanto alla carenza di 
docenti, persone che sanno il tedesco e 
sanno insegnare non mancano, anche già 
residenti in Ticino, ma ci creiamo da soli il 
nodo con i meccanismi per l’abilitazione: 
troppe esigenze prima di assumere i do-
centi e troppe poche conseguenze alla luce 
delle prestazioni.

Sapere il tedesco rappresenta ancora 
un vantaggio competitivo per trovare 
lavoro in Svizzera?
Sì, certamente. Ma tra sapere il tedesco e 
averlo studiato un po’ a scuola c’è diffe-
renza. Per trovare lavoro è importante di-
mostrare di voler imparare e di saperlo fare 
rapidamente e con costanza. E questo vale 
anche per la lingua. Non mancano storie in 
Svizzera di immigrati che, senza basi sco-

lastiche, hanno imparato più lingue con 
successo. Come pure storie di insuccessi 
di chi, al contrario, non ha saputo applicare 
ciò che avrebbe dovuto imparare a scuola.

C’è chi sostiene che ormai basta 
conoscere l’inglese…
Dipende per cosa e che lavoro si svolge. Nel 
settore privato con relazioni e clientela 
internazionali sì; non così nelle ammini-
strazioni pubbliche, nei servizi alla popo-
lazione o nella produzione artigianale. 
L’inglese può servire come ponte comuni-
cativo mentre impari il tedesco: in parti-
colare nelle professioni scientifiche, pro-
fessori e ricercatori provenienti dall’estero, 
assunti in università e aziende della Sviz-
zera tedesca, che utilizzano l’inglese men-
tre imparano il tedesco. Ma, per fare un 
esempio, il Politecnico federale di Zurigo 
esige che, dopo tre anni dall’arrivo, i pro-
fessori sappiano tenere corsi in tedesco. 
Conosco molti italiani che sono passati per 
questa via.

È vero, come dice qualcuno,  
che la Confederazione sogna,  
conta e governa in tedesco?
È vero nel mondo politico e amministrativo 
federale e della maggior parte dei cantoni. 
Anche se ai livelli dirigenziali l’uso e la 
comprensione di altre lingue è ben 
presente. Paradossalmente, quanto più si 
impara il tedesco durante una carriera, 
meno è indispensabile quando si arriva in 
alto: è più dura cavartela con i colleghi 
quando ti muovi ai primi scalini. La società 
svizzera invece pensa, sogna e conta in più 
lingue, comprese quelle non ufficiali, dia-
letti compresi. Com’era del resto in tutti i 
paesi europei prima che il nazionalismo 

Mauro Dell’Ambrogio

Classe 1953, dopo il dotto-
rato in giurisprudenza 
all'Università di Zurigo  
e i brevetti di avvocato e 
notaio, ha assunto diverse 
funzioni pubbliche in Ticino 
(pretore, comandante della 
polizia cantonale), oltre a 
cariche politiche e funzioni 
nella sanità privata.  
Ha maturato una grande 
esperienza nel campo della 
formazione: è stato segre-
tario generale del Diparti-
mento dell'istruzione e 
della cultura, capo progetto 
per la creazione dell’Usi  
e primo segretario generale 
sempre dell’Usi, direttore 
della Supsi e Segretario  
di Stato per la formazione,  
la ricerca e l’innovazione.R
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Mauro Dell’Ambrogio: «L’insegnamento scolastico delle lingue 
che passa per la grammatica o la conta degli errori ha fatto il suo tempo».
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ottocentesco imponesse una sola lingua 
come fattore di identità nazionale.

Se c’è l’intelligenza artificiale che 
traduce, perché faticare per imparare 
una lingua ostica come il tedesco?
Non si può ridurre ciò che si deve o si vuole 
imparare a una questione utilitaristica. Per 
restare al tema di trovare lavoro, fa una 
bella differenza presentarsi a un colloquio 
con un’app o dimostrare quel che si sa co-
municare. Le cose ostiche sono del resto 
quelle che fanno la differenza: per aspera 
ad astra, dicevano gli antichi, “si arriva alle 
stelle passando per le difficoltà”. Già la mia 
generazione all’uscita dal liceo aveva la 
scelta se andare oltre Gottardo a studiare 
in tedesco o in francese. Il tedesco era per 
chi osava di più, ma poi è diventato quasi 
indispensabile fare almeno una parte degli 
studi in un paese anglosassone.

Il tema delle competenze linguistiche 
degli studenti e degli apprendisti 
ticinesi è sempre dibattuto: dalla sua 
esperienza cosa si sente di dire?
Nel panorama svizzero non facciamo in 
generale una brutta figura. Però le compe-
tenze – vale per tutte, non solo quelle 
linguistiche – rimangono solo se vengono 
applicate, altrimenti sfumano, già prima 
dell’esame o subito dopo. Chi si butta nella 
vita ce la fa, anche se non era stato uno 
studente brillante. Chi si accontenta della 
licenza o del diploma e mira al minimo 
sforzo ritorna a essere ignorante.

Ci sono aspetti da migliorare?
Si dice che l’insegnamento scolastico delle 
lingue che passa per la grammatica o la 
conta degli errori come misura della pre-
stazione abbia fatto il suo tempo. Non so 
quanto i docenti rinnovino i metodi. Sa-
rebbe efficace assumere docenti di sport 
di lingua madre tedesca che fanno lezione 
in quella lingua: si ipotizzava trent’anni fa, 
ma le rigidità delle abilitazioni e delle as-
sunzioni nella scuola sono dure da vincere. 
Scambi e soggiorni linguistici restano uno 
strumento fondamentale. E non bisogna 
avere paura del multilinguismo per chi ha 
la fortuna di poterlo prati- → Pagina 17

«Le competenze, non solo 
quelle linguistiche, rimangono 

solo se vengono applicate»
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care. Due mie nipotine all’estero di otto 
e sei anni parlano correntemente quattro 
lingue: le due dei genitori e le due della 
scuola bilingue che frequentano.

In Ticino si studia il tedesco standard. 
Poi si va a Zurigo o a Berna e si  
è confrontati con lo Schwiizerdütsch.  
È un muro o solo un gradino un po’ alto?
È un problema che, nella Svizzera tedesca, 
deve affrontare chiunque arrivi da fuori. 
Non è un muro, ma un gradino supplemen-
tare, con anche un vantaggio per noi 
quando si tratta di dibattere o negoziare 
con gli svizzeri tedeschi: per loro la lingua 
scritta non è la lingua materna e la parlano 
con minore velocità e capacità dialettica 
rispetto a tedeschi e austriaci.

Oltre alla lingua, ci sono anche 
differenze di mentalità. Per esempio  
in Ticino la formazione professionale  
è spesso ritenuta di serie B dalle 
famiglie. Perché l’apprendistato viene 
scelto di più nella Svizzera tedesca?
A dire il vero la minore presenza dell’ap-
prendistato si ha in Ticino, ma anche in 
altri cantoni di frontiera come Basilea e 
Ginevra. La differenza tra regioni linguisti-
che però esiste. In Ticino appare difficile 
far capire che l’apprendistato in Svizzera, 
diversamente da altri paesi, non preclude 
possibilità di carriera e permette un valido 
percorso alternativo a chi si trova meno a 
suo agio nelle materie scolastiche preva-
lentemente astratte. Si tratta di un ottimo 
strumento d’integrazione e di equità. 
Migliore del tentativo di ridurre le diffe-
renze sociali tramite la scuola media:  
se troppo spinto, porta all’abbassamento 
degli standard per tutti.

Cosa potremmo imparare da quello  
che si fa oltre Gottardo? 
Gli sforzi per indurre scelte consapevoli 
nei percorsi di formazione vanno fatti 
verso tutti gli attori del sistema: i giovani e 
soprattutto le loro famiglie, ma anche le 
aziende che offrono posti d’apprendistato 
e i docenti dei vari ordini di scuola. Do-
vremmo inoltre ridurre l’offerta di scuole 
professionali a tempo pieno, che in alcuni 
cantoni nemmeno esistono. L’apprendi-
stato non è un ripiego, ma la soluzione per 
coltivare attitudini che si manifestano 
meglio fuori dal contesto scolastico.

Lei ha studiato a Zurigo, ha vissuto 
e lavorato nella Svizzera tedesca: 

→

PUBBLICITÀ

cosa ha apprezzato di più 
della realtà tedescofona?
Più degli studi, ad avermi aperto alla convi-
venza linguistica è stato il servizio militare. 
Comunicare in situazioni di stress durevole 
è ben diverso che partecipare a lezioni e 
seminari. In generale ho riscontrato consi-
derevole rispetto. So esprimermi bene, ma 
non perfettamente, sia in tedesco sia in fran-
cese. Sempre, quando venivo intervistato in 
tedesco, il giornalista mi aiutava a trovare 
l’espressione giusta. In francese, invece, il 
giornalista romando riportava tali e quali le 
mie risposte, per mettere in risalto maligna-
mente qualche espressione non conforme 
al politicamente corretto. Gli svizzeri tede-
schi, in un contesto appena socialmente 
elevato, se fai fatica a capire o a esprimerti, 
ti aiutano, provano loro a parlare altre lin-
gue. Non vale forse in tutti i contesti.

Cosa, invece, l'ha messa in difficoltà?
Quasi più impegnativo che imparare la lin-
gua, dialetto compreso, è capire le diffe-
renze culturali e adattare di conseguenza 

il proprio comportamento. Presentarsi, 
salutare ricordandosi i nomi, essere affida-
bili, evitare sotterfugi, ammettere gli 
errori. I contesti sono magari più informali 
che da noi, ma l’informalità esteriore non 
sminuisce il rigore quando si tratta della 
sostanza interpersonale. Non significa che 
gli svizzeri tedeschi siano particolarmente 
virtuosi, ma se vuoi il loro rispetto e costru-
ire amicizie solide devi sapere che gli stan-
dard sono esigenti. Non è una particolarità 
svizzera, ma un complesso di differenze 
che distingue, in Europa, il Nord dal Sud. 

Cosa direbbe a un giovane ticinese 
che inizia l’università in tedesco 
o inizia a studiarlo in prima media?
È uno sforzo che vale la pena fare, ma con 
il solo bagaglio scolastico non si va lontano. 
Va colta ogni occasione per immergersi nel 
contesto linguistico e culturale. Va vissuta 
come sfida, pensando che per gli immigrati 
che arrivano da paesi lontani è più difficile 
che per noi, ma chi di loro supera queste 
sfide diventa più competitivo. ■
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